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AVVISO AL PUBBLICO 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE 

La Società ANAS spa con sede legale in Via Monzambano, 10 – 00185 Roma, PEC 

anas@postacert.stradeanas.it, comunica di aver presentato in data odierna al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento 

di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto: 

S.S. 78 - Sarnano - Amandola - Lavori di adeguamento e/o miglioramento tecnico funzionale della 

sezione stradale in t.s. e potenziamento delle intersezioni - 1° Stralcio” – (8° Stralcio SISMA – PNC-

PNRR) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 2 

lettera “c”, denominata “Strade extraurbane secondarie di interesse nazionale”, di adeguamento di circa 2 

km, parzialmente ricompreso all’interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini mentre esterno alla Rete 

Natura 2000, la cui area più vicina dista circa 4 km. Pertanto, ai sensi dell’Art. 6, comma 7, lettera b) del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., lo stesso è da assoggettare ad una procedura di Valutazione d’Impatto 

Ambientale per l’interferenza diretta del tracciato con le suddette aree naturali protette. 

L’intervento è ricompreso nel Piano Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nei 

territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, “Infrastrutture e mobilità”, Linea di intervento 4, 

intitolata “Investimenti sulla rete stradale statale”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, alcuni interventi di 

adeguamento e messa in sicurezza di strade statali gestite da ANAS S.p.a. e ricadenti all’interno del 

cratere sismico 2016, sono stati dichiarati misure integrative nell’ambito delle attività ̀ in corso in 

conseguenza degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 

Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 di cui all’art.4 co. 2 dell’Ordinanza del Capo della 

Protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016. 

All’intervento pertanto, in quanto ricompreso nel Fondo Complementare al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza previsti dall’art. 1, secondo comma, lett. b) del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, per i 

territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016, si applicano le misure di semplificazione amministrative 

previste dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, nonché dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, nonché che l’attuazione è inoltre soggetta al monitoraggio ed alle scadenze di 

cui al Decreto Ministeriale 15 luglio 2021 del Ministero dell’economia e delle finanze, in tema di 

finanziamento, monitoraggio e rendicontazione dei progetti del PNRR. 

L’intervento in oggetto riguarda gli interventi del 1° Stralcio dei lavori di adeguamento e/o 

miglioramento tecnico funzionale della sezione stradale in T.S. e potenziamento delle intersezioni 

lungo la S.S.n. 78 “Picena” – nel tratto Sarnano-Amandola (Lotto 2).  L’intervento rientra tra le iniziative 

del PNC – PNRR: Piano Nazionale Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nei territori 

colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, “Investimenti sulla rete stradale statale”. 



 

 

Tenendo conto di tutti i condizionamenti presenti nel tracciato esistente relativi alla tratta Sarnano – 

Amandola e sulla base del quadro economico a disposizione, è stato previsto di intervenire 

nell’immediato per la sistemazione definitiva di due distinte zone “neutre”; nella fattispecie il tratto che 

attraversa Cardagnano Alto e quello intermedio compreso fra l’ansa di Montane e quella di Rustici, 

rimandando agli stralci successivi gli interventi che comportano varianti fuori sede più impegnative dal 

punto di vista economico e ambientale. In questo modo si eleva significativamente, già in questa fase, 

la sicurezza dell’esercizio e non si compromettono in maniera irreversibile future scelte di 

adeguamento dell’intero percorso, che, per la presenza di oggettive difficoltà orografiche, potrà 

avvenire solo adottando varianti impegnative e necessariamente fuori sede rispetto al tracciato attuale. 

Il primo tratto di intervento prevede l’inserimento di n. 3 rotatorie e un sistema di viabilità secondarie 

locali a queste collegate, funzionali alla ricucitura della moltitudine di accessi privati presenti. La prima 

rotatoria (SV.01), avente diametro esterno pari a 40 m (rotatoria convenzionale ai sensi del D.M. 2006 

sopra citato), mitiga il problema della curva a gomito oggi presente fra i due lunghi rettifili in uscita da 

Sarnano ed in ingresso a Cardagnano Alto, offrendo tra l’altro la predisposizione per il futuro raccordo 

dell’eventuale bypass di Sarnano sopra menzionato. La suddetta rotatoria consente la ricucitura delle 

viabilità localmente preseti, ovvero il ramo della S.S.78 afferente da ovest (VS.01) e una viabilità 

secondaria proveniente da est (VS.02). Le due rotatorie successive (SV.02 e SV.03), aventi anch’esse 

diametro esterno pari a 40 m (rotatoria convenzionale ai sensi del D.M. 2006 sopra citato), consentono 

di rallentare le velocità sulla direttrice principale, attualmente troppo elevate, e smistano i flussi locali 

sulle viabilità complanari, individuate dalle WBS VS.03, VS.08 e VS.05. Inoltre mediante le viabilità 

secondarie rappresentate dalla WBS VS.04, che collega la rotatoria SV.02 con la controstrada VS.08, e 

dalla WBS VS.07, che collega la rotatoria SV.03 anch’essa con la controstrada VS.08, viene realizzato un 

anello per la circolazione interna del paese che consente a tutti gli abitanti di accedere alla S.P.78 

mediante le suddette due rotatorie e che, essendo quest’ultime poste alle due estremità del centro 

abitato, permettono la ripartizione del traffico a nord e a sud del paese. In fine il ramo sud della 

rotatoria SV.03, definito dalla WBS VS.06 consente la ricucitura all’attuale SS.78. La controstrada 

individuata dalla WBS VS.08, in particolare, sfrutta un percorso già esistente, la cui sede stradale verrà 

allargata e collegata con alcune viabilità interne all’abitato, fornendo quindi un sistema viabile completo 

e intrinsecamente più sicuro e sopprimendo tutti gli accessi diretti sulla S.S. 78. Va comunque 

specificato che saranno presenti alcuni angusti passaggi tra i fabbricati esistenti, nonché alcune opere 

minori necessarie a garantire le larghezze minime imposte per la piattaforma carrabile (5,0 m), definiti 

dalle viabilità VS.09, VS.10 e VS.11.  L’intervento riguardante questo primo tratto nel complesso 

sviluppa circa 1 km (per singola asse) sulla sede principale oltre a viabilità secondarie per circa 1,5 km. 

Nel secondo tratto di intervento, di sviluppo di circa 1.2 km, compreso fra l’ansa di Montane e quella 

di Rustici, viene previsto l’adeguamento completo della viabilità esistente con scostamenti contenuti 

allo stretto necessario dalla attuale sede. Il tracciamento stradale è stato definito derogando 

parzialmente dal D.M. 05/11/2001 e dunque inquadrandosi come “adeguamento di strada esistente” 

ai sensi del D.M. 22/04/2004. Questa scelta è dipesa dal fatto che il ciglio destro della strada esistente 

è lambito dal confine del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, all’interno del quale – ai sensi del parere 

prot.4542 del 12/05/2022 espresso dall’Ente Parco – risulta presente un vincolo ostativo alla 



 

 

realizzazione di nuove strade. Il collegamento dell’attuale S.P. 237 con l’abitato di Montane viene 

garantito mediante la ricucitura rappresentata dalla WBS VS.12.  A causa della delicata situazione del 

versante l’intervento comporta comunque opere significative e in particolare la realizzazione di due 

viadotti rispettivamente di lunghezza 250 e 100 m. 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (https://va.mite.gov.it/it-IT) del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica. 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 giorni, come previsto dall'articolo 

8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006-PNIEC-PNRR, dalla data di pubblicazione del presente avviso, 

chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 

presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi 

e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale 

Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato 

anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it 

 

 

Il Responsabile Struttura Territoriale Marche 

Ing. Paolo Testaguzza 
(documento informatico firmato digitalmente) 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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